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Altri due assassinii tra mafia, droga e centri occulti 

Nuova giornata di sangue 
nella Palermo delle «trame » 

Scoperta la sede della Carnea: è nello stesso palazzo della DC — Parecchi 
forse hanno pagato con la vita per il fallimento dell'operazione Sindona 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ore 12: «C'è 
un morto dentro un sacco del
la spazzatura a piazza Inga-
stone». Il cronista i»er un at
timo si confonde: « ma non 
s'era detto in via Cipressi? ». 
« No, un altro ne hanno tro
vato. strangolato e impacchet
tato nello stesso modo, poco 
fa! ». E il fotografo ha appe
na fatto a tempo, ad asciuga
re le istantanee del sessanta-
treesimo morto ammazzato dì 
Palermo-1981, che. due ore do
po. deve correre all'altro ca
po della città per una «vec
chia conoscenza » della poli
zia. fulminato a pistolettate 
tra la folla in via Messina Ma
rine. E siamo a &\. 

Poche righe di agenzia, e 
scorre via un'altra giornata 
campale, nella città, che ven
ne scelta da Sindona due anni 
fa come « base » tranquilla per 
le sue trame, in combutta con 
la mafia e le consorterie oc
culte della massoneria, nella 
tappa cruciale del suo viaggio. 
durante il falso sequestro. E 
proprio dalle carte della in
chiesta palermitana su. « Ma
fia e Droga», che ha comin
ciato a squarciare le cortine 
che nascondevano le attività 
delle logge segrete, esce fuo
ri. sotto forma di indiscrezio
ne. una chiave per capire 
qualcosa della tremenda ca
tena di sangue della guerra 
di mafia. 
' Secondo questa « voce ». i 
personaggi più di spicco del 
«Gotha» mafioso, caduti in 
sequenza, nell'ultimo anno, du
rante un « regolamento di con
ti » che appare ancora in atto 
— Inzerillo. Bontade. i sei 
Bcomparsi nella « strage bian
ca » di giugno, i soci di Ba-
dalamenti — starebbero pa
gando con il sangue proprio 
gli errori e la scarsa abilità 
dimostrata col fallimento del-
l'operazione-Sindona. Tra i 
mandanti di questi delitti ora 
si fa il nome di John Gambi-
aio. l'esponente di «Cosa no
stra ». già da tempo accusato 
di aver pilotato l'operazione- I 

Rosario Spatola , 

Sindona. affidandosi agli stes
si gruppi palermitani, coi qua
li da qualche anno era.stato 
gettato un ponte tra le due 
sponde dell'oceano per a traf
fico internazionale dell'eroina, 
prodotta dalle raffinerie. sici-
liane. 

Oltre ai tre laboratori sco
perti nel Palermitano, se ne 
cercano. ' intanto, altri nella 
provincia di Trapani. Qui fun
zionari della DEA (l'organi
smo di polizia americano che 
si occupa del traffico della dro
ga). in tutto segreto, stanno 
tentando in questi giorni di 
rimediare ai buchi nell'acqua 
finora collezionati dagli inve
stigatori locali. I quali nel
l'ottobre del 1980 organizzaro
no perfino un finto disastro ae
reo (con tanto di boato e di 
incendio) per avere il prete
sto di battere a tappeto, ma 
senza esito, una montagna tra 
Castellammare e Alcamo, in
dividuata come la sede della 
«raffineria» trapanese. 

Conclusa, a fine lugliOi-l'in-
chiesta-pilota palermitana sul-

Stefano Bontade , . 

le cosche dell'eroina (quella 
che ruota attorno ai boss Spà
tola) sull'ufficio istruzione de\ 
tribunale di Palermo grava 
ora tutto il peso incandescen
te dell'indagine-figlia della 
precedente, quella sull'intri
co tra le cosche mafiose si
ciliane e i -gruppi massonici. 
E' proprio dall'inchiesta pa
lermitana sugli Spatola e sulla 
presenza di Sindona a Paler
mo che — particolare pres
soché inedito — parte, infatti, 
mesi fa la prima segnalazione 
agli investigatori toscani sul
l'attività della P2. In quei, 
giorni mentre '• ancora Xdcio 
Gelli rilasciava le sue inter
viste ai giornali, la guardia 
di finanza.si era imbattuta, 
guardando tra le carte seque
strate a un funzionario della 
presidenza della regione. Sal
vatore Bellassai. ' nei primi 
indizi delle attività ' occulte 
della consorteria segreta. É' 
del maggio scorso, poi, la sco
perta. a casa della-maestra-
palermitana Francesca Paola 

Longo. (ospite di Sindona) de
gli elenchi di ben tre gruppi 
massonici paralleli, che si cu
ravano delia permanènza del 
finanziere di Sicilia. Tra essi, 
ecco una nuova sigla con di
mensióni nazionali, quella del
la i Carnea, (« centro attività 
massoniche esoteriche accet
tate»). Sulla loggia palermi
tana della Camera filtra, dal 
riserbo . degli investigatori. 
frattanto, un particolare sin
golare. '. Pur essendo avvolta 
nel segreto dei rituali masso- -
nici, essa aveva sede in pie
no centro cittadino. Precìsa-
oiente in un palazzo di via 
Isidoro La Lumia, presso il 
numero civico 7, proprio lo 
stesso palazzo che da due an
ni a questa parte ospita la * 
segreteria regionale della DC. 
• La guardia di finanza, cui 
affidano i campiti di polizia 
giudiziaria in questa delicata 
indagine (il questore di Pa
lermo figura, infatti, nelle li
ste P2) perquisì questa se
de — non si sa con quali 
risultati — il 15 giugno scor
so. Nel clima cupo, determi-. 
nato dalla nuova ondata di 
delitti, quasi tutti impuniti, la 
inchiesta, dopo i tre arresti 
dei giorni scorsi (operazioni 
guidate in tandem dai giudici 
milanesi e da quelli palermi
tani) prosegue, promettendo 
sviluppi. -

Il segreto istruttorio non fa 
filtrare i nomi degli aderenti 
alla Carnea. Si sa solo che ad 
essa aderiscono prevalente
mente a Palermo imprendi
tori, anche di spicco, com
mercianti e professionisti: che 
dentro la loggia parallela, gui- -. 
data dalla Longo. starebbe 
pure un deputato nazionale, di 
un partito non precisato, e un 
alto funzionario dello Stato pa
lermitano. ma residente a Ro
ma. E che. infine, ih questa 
trama (che ha ramificazioni 
in Liguria, a Milano, a Mes
sina) Palermo, insaguinata di 
delitti, svolgeva un ruolo cru
ciale. . 

v. va. 

Magnoni: 
«Sindona 
ebbe un 
incontro 

con 
Andreotti» 

ROMA — E baHetto delle ri
velazioni continua: questa 
volta è «L'Espresso» a ren
dere noto parte del verbale 
di interrogatorio di Pier San
dro Magnoni. genero di Sin
dona. sugli incontri del ban
carottiere con l'ori. Andreot
ti. l'on. Evangelisti, l'on. Mas
simo De Carolis e altri uo
mini della DC. 

Nel verbale pubblicato «lai 
settimanale, si parla anche 
dei rapporti tra «Don Mi
chele». la mafia, la masso
neria e la P2. 

Magnoni tira in ballo Giu
lio Andreotti raccontando 
come i'allora presidente del 
consiglio dei ministri si in
contrò, nel 1977, col banca. 
rottiere. a New York. Dice 
Magnoni: « Mi risulta che 
Sindona si incontrò con An
dreotti. unitamente a Fede
rici (Fortunato Federici, co
struttore. vice presidente del 
Banco di Roma) al "Wal-
dorf Towers". mi pare nel 
1977. Federici aveva studiato 
come salvare le banche di 
Sindona. E* stato lui stesso 
a raccontarlo perché io non 
ero presente». Nel verbale 
si legge ancora: «Fu Fede
rici a mantenere i contatti 
con Andreotti, poi alla S-»A 
morte, toccò alla signorina 
Della Gratton. vecchia ami
ca del presidente del consi
glio e che curava le pubbli
che relazioni tra i vari grup
pi industriali in America, a 
darsi da fare». Tra l'altro 
proprio su questi incontri 
mercoledì prossimo, sarà 
ascoltato dalla commissione 
parlamentare di inchiesta. 
Dal verbale di Magnoni pa
re che Andreotti. pur senza 
conoscere i dettegli del « pia
no Federici ». fosse d'accor
do per «una soluzione globa
le che liquidasse in modo 
indolore la Banca privata 
italiana. Magnoni parla an
che di un incontro tra Sin
dona e J'on. Evangelisti nel 
1978. L'uomo politico era a 
New York per affari perso
nali ed ebbe un abboccamen
to con Sindona all'hotel 
«Pierre». Magnoni cita an
che Fan/ani e Massimo De 
Carolis. Quest'ultimo ebbe 
contatti con Sindcna e con 
Philip Guarino. Infine Ma
gnoni parta degli stretti 
rapporti di Sindona con Lui
gi Cavallo. Edgardo Sogno; 
John Gamblno, Miceti-Crtmi 
e GeUi. Il capo della P3 vie
ne definito « un grande ami
co di famiglia » sempre pron
to ad aiutare. 

Come Karpov ha vinto la prima, brutta partita 

Korchnoj costretto alla resa 
nonostante i suoi guru filippini 

'. Dal nostro inviato 
MERANO — « Gli scacchi — diceva il gran
dissimo campione russo Michail Botvinnik 
— sono l'arte che illustra la bellezza della 
logica». Pensavamo a -questa definizione 
d'altri tempi l'altra sera a Merano, nel sa
lone delle terme: di Salvar, mentre assiste
vamo all'inizio del match tra Karpov e 
Korchnoj per il titolo mondiale. In prima 
fila, tra i membri della delegazione dello 
sfidante, c'erano tre santoni filippini avvolti 
in sgargianti sari aranciani, fatti arrivare 
per contrabattere i «malefìci influssi» dei 
parapsicolcgi sovietici sulla mente de!.o sfi
dante! 

E poi c'erano ì fotografi appostati per car
pire il più piccolo gesto affettuoso tra Korch
noj e la sua manager Petra Leeuwerìch. 
cperchè una storia d'amore è proprio quello 
che ci vuole per interessare la gente ». c'era
no i grandi e piccoli effaristi che sempre 
ruotano attorno egli avvenimenti importanti. 
e erano ì turisti che non avevano mai visto 
una scacchiera, ma speravano di assistere 
ad uno scambio di insulti tra l'esule e il 
rappresentante dell'establishment sovietico. 

Come siano andate le cose è noto: Karpov 
ha vinto alla quarantatreesima 'mossa, dopo 
cinque ore di accanita battaglia. Al momento 
della sospensione Korchnoj. invece di con
segnare all'arbitro la mossa segreta per la 
ripresa del giorno dopo, ha preferito abban
donare. La sua posizione era senza spe
ranza. 

La partita è stata tesa e vibrante, ma non 
bella. Karpov. come suo solito, ha giocato 
in modo impeccabile: dapprima ha neutra
lizzato l'iniziativa dell'avversario (che aveva. 
i pezzi bianchi e quindi attaccava), poi ha 
approfittato di una sua indecisione per sca
tenare un violento contrattacca. Per resìstere 
Korchnoj le ha tentate tutte, tendendo al 
più giovane rivale una trappola dopo l'altra. 
Ma negli scacchi d sono dalle ltfgi oggettive 

e non modificabili: gli errori, se l'avversa
rio--gioca in modo corretto, si pagana 

H momento culminante della partita si è 
'avuto alla - ventiquattresima mossa. - Dopo 
quasi mezz'ora di meditazione Karpov ha 
spinto uno dei suoi pedoni centrali. H gran
de'maestro argentino Miguel Najdorf. che 
commentava l'incontro in una szMta sepa
rata. ha avuto un sobbalzo: il pedone sem
brava destinato a una brutta fine e la po
sizione del bianco appariva di una solidità 
a tutta prova. Possibile che Karpov avesse 
commesso un errore cosi grossolano? — 

Dopo qualche minuto di febbrili consulta
zioni Najdorf e lo staff di maestri che Io 

; aiutava hanno scoperto l'arcano. Con un lar-
; go sorriso, bofonchiando in uno stentato ita
liano che «gli scacchi sono il più bel gioco 
del mondo perchè non si sa mai che cosa 
può accadere» Najdorf.'ha mostrato agli 
spettatori la soffile «zwìschenzus» (mossa 
intermedia) che conlutava tutta fl pianò del 
bianco. .-- *• ---••>-/ - J -. • •_• 

Anche Korchnoj. alla scacchiera, si è ac
corto dell'idea dell'avversario. Non. ha preso 
il pedone ma si è trovato in una posizióne 
nettamente inferiore, che .tutti i grandi mae
stri presenti hanno giudicato indifendibile. In 
quel momento mancavano ancora sedici mos
se «Ila sospensione, ma i membri, della'de
legazione sovietica, visibilmente- rilassati. 
hanno iniziato a muoversi dalle-loro sedie. 
< Karpov ha vìnto — ci ha dette ut» di loro 
— in questo tipo di posizioni hd non sbaglia 
mai». E cosi è stato.' 

Che effetto avrà «pesta partita sull'an
damento del match? La strada per U titolo 
è ancora santa e JCorchnoj ha tutta il tempo 
di recuperare. Gif esperti ini in geni che ha 
giocato mesto al di sotto dal 
abituale, e » probabilmente.è 
fatto dall'emozione. 

.-•\ -*. 
G. & Gwdcftcìni 

Gli scavi subacquei nel golfo di Baia 

Ètìanacittà 

BAIA (Napoli) L'ultima statua trovata nei fondali della zona 

sommersa 
spunta Antonia 

coni suoi 
rìccioli d'oro 

Dal nostro inviato' 
BAIA (Napoli) — Il volto non beh 
lo, ma elegante e raffinato, un cor
po del quale il panneggio delle ve-

, sti sottolinea curve e morbidezza; 
in testa un diadema che sembra 
un merletto di marmo. Un marmo 
che si fa attraversare dalla luce 
come alabastro: è l'ultima sugge-

' stiva statua ritrovata, qualche gior
no fa, nelle acque di Baia, la 
splendida zona residenziale dell'età 
imperiale, ai campi Flegrei, in par-

' te sommersa dalle acque. Era cól' 
locata nel museo della villa impe-
riàle che accorpò, sotto Augusto, 
tutte le residenze un tempo luogo 
di vacanze e cure termali per gli 
uomini illustri della Roma tarda-re-
pubblicano, da Cesare a Cicerone. 

La statua ora giace, adagiata su 
un panno di velluto blu scuro, m • 
una delle sale (ma meglio sarebbe 
dire scantinato) nel castello di Baia, 
una costruzione aragonese che do
mina, con i suoi contrafforti, l'in-

_ tero. gólfo, Attende di essere espo-
; sta, insieme ai suoi « compagni », 

ritrovati ' durante la campagna di 
scavo subacqueo, organizzata dal 
sovrintendente Bruno Zevi, con la 
collaborazione del prof. Andreae, 

.dell'Università di Marburg, e con 
il tenace lavoro dei tecnici ed ar
cheologi del centro subacqueo. 

Le ricerche cominciarono nel 'SS 
e nel '69 furono ritrovati due marmi 
di eccezionale fattura: uno raffigu
rante Ulisse che tiene un mano una 

: coppa, l'altro un suo compagno che 
versa il vino con l'otre. Si trattava 
sicuramente secondo-gli esperti,-di 
un gruppo marmoreo del quale 

- • * -

avrebbe dovuto far parte anche un 
Polifemo di prandi proporzioni. L'in-

••;• sìeme, di stile ellenistico, era col-
: locato nel ninfeo di una villa len

tamente sprofondata In mare, per 
• effetto del bradisismo che interes

sa la zona di Pozzuoli, Baia e Ca-
; pò Mlseno. ;•• - , • ., •••>.•••_ 

• • Dal '69 i lavori, però, si fermq-
> tono per la solita mancanza di fon

di. Sono ripresi quest'anno, anche 
grazie allo stimolo del prof._ An-

• dreae che da anni insegue il sogno 
di ritrovare una statua di Polife-

'..' mo. Un gruppo marmoreo simile a 
'quello rinvenuto a Baia, infatti, si 
.trovava anche nella villa di Tibe
rio a Sperlonga: i frammenti rin
venuti fanno intuire la grandiosa 
immagine di un gigante di cinque 
metri. 

•;:•' La villa sommersa dèi fondali di 
Punta Epitaffio, comunque, si. è ri
velata una miniera superiore alle 
attese: ogni volta che gli archeo
logi sommozzatori, guidati dallo 
stesso prof. Andreae, si immerge
vano, risalivano con qualche straor. 
dinario reperto. A maggio è stata : 

la volta di un Dioniso, poi è stata 
liberata dal fondale la statua di 
una fanciulla, infine è arrivata la 
scoperta più importante, quella del-, 
la donna col diadema. v . 

€ A parte la straordinaria fata
tura della statua — spiega il so
vrintendente Zevi — quajsi_ unica : 
nel suo genere, sì tratta Jl( un ri
trovamento mólto importante sul 

. piano storico. Non riuscivamo, infat
ti, a datare le opere ritrovate. Si 
pensava- che- risalissero'all'epoca 
ellenistica greca e fossero quindi 

precedenti all'insediamento imperia- ' 
.. le. Invece, ora siamo certi che que

ste opere venivano sì dalla Grecia, 
ma erano fatte in età imperiale ». 
Perché? Perché la donna altri non 
sarebbe che Antonia minore, figlia 
di Marcantonio e madre dell'impe
ratore Claudio. Lo dimostra la ras-

:<• somiglianza con i tratti somatici 
'• della famiglia imperiale, che si fa

ceva rappresentare sempre allo stes-
. sa 7nodo. salvo distinguersi con le 

acconciature dei capelli. E sulla 
fronte della donna vi sono due ric
ciuti, tipici di Antonia appunto. 

Tutte le statue, quindi, concor
revano .a creare una sórta di rap
presentazione teatrale. Da una par
te il gruppo marmoreo raffigurante 
V*astuto* Ulisse che ubriaca Poli
femo per poi accecarlo, dall'altro 

'i,membri della famiglia imperiale,' 
. che facevano quasi da spettatóri. 

Tutti prodotti delta ' straordinaria 
abilità di maestri greci, forse pro
venienti da Alessandria come sem
bra ritenere il prof. Zevi. Ed anche 

- questo marmo così € leggero* do-
' vrebbe giungere da lì, dal momento. 

che gli scultori lavoravano quasi; 
sempre su materiale proprio. 

Ma il fascino delle statue non. 
deve far dimenticare che gli archeo
logi hanno avviato, in questo caso, 

: una vera e propria campagna di 
scavi. Il loro scopo non è andare 
alla ricerca di reperti eccezionali 
(se poi vengono alla luce, tanto di 
guadagnato), ma di liberare H più 

'possibile dalle incrostazioni i resti 
delle ville inghiottite dalla sabbia 
e di studiare i fenomeni bradisi-

• amici della zona. E dicono che d' 

estate, quando il mare è limpido, si 
possono vedere dalle barche te trac
ce dell'intera città sommersi». 

Nel castello, base dei ricercatori, 
• vengono riparate per ora le opere 

strappate al fondale marino, in at
tesa che un adeguato restauro tra-

r sformi in musco permanente il com. 
plesso, nel quale hanno trovato al-. 

; loggio, oltre ai gruppi marmorei 
anche i terremotati. Il ministro Scot-

• ti, accorso a presenziare la confe-. 
. renza stampa sugli straordinari ri

trovamenti. ha premesso fondi, uo
mini e mezzi per proseguire le ri-
cerche. Se sono promesse eletto* 
rali, lo vedremo nei prossimi mesi. 

Intanto gli abitanti di Baia e Ba
con. le disastrate cittadine che si 
affacciano su questo paradiso ar-
cheólcgico attendono da anni la va
lorizzazione d'un patrimonio che, 
per loro, finora ha significato sólo 
vincoli. « Tutto il piano' regolatore 
— dicono — tutto lo sviluppo è con
dizionato alla presenza dell'antica 

; città. Ma,se essa; resta chiusa, som-
'i mérsa, magibiié, non riusciremo 
V mai ad inserirci m quel circuito dì 

turismo culturale che pure coinvol
ge tante aree circostanti*. Le pre
messe, per farlo, del resto, a sono 
.tutte: dalla bellezza dei ritrovamen
ti, alla miniera storica contenuta 
nei fondali e nelle terre circostanti, 
dalla volontà dei ricercatori, a quel
l'acceso • interesse che il pubblicò 
ormai mostra nei confronti dell'ar
cheologia. 

Matilde Passa 

Transessuali: la .Camera riconosce la possibilità di correggere l'anagrafe 

La legge sandrà il mutamento di sesso 
Verso il superamento di una drammatica condizione - Nuova identità « nei casi in cui la realtà at
tuale non appaia conforme a quella accertata al momento della nascita» -Chi e quanti sono' 
ROMA — Chi cambia ietto potrà, in un 
futuro eh* ai spera' molto prossimo, cam
biar* anche lo stato anagrafico. Lo dispo
ne una legge che, approvata- ieri in sede 
deliberante dalla commissione Giustizia del
la Camera, dovrà ora ricevere la sanzione 
del Senato. Al voto si è giunti mentre in 
piazza Montecitorio, per il secondo giorno 
consecutivo, gruppi di transessuali reclama
vano questo provvedimento di civiltà. 

La rettifica di sasso — stabilisca la leg
ge — avviene automaticamente dopo la sen
tenza, passata in giudicato, della magistra
tura, che dispone contestualmente l'obbligo 
di trascrizione sull'atto di nascita. I l prov
vedimento, proposto dal radicate De Ca
taldo. à stato approvato da comunisti, so
cialisti, radicali, sinistra indipendente; con
trari (incomprensibilmente) i de Assenti 
(come al solito) gli altri gruppi. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Secondo, una recente inda
gine del centro psichiatrico 
dell'università svedese di Go
teborg. un uomo su 50 mila 
e una donna su 150 mùa sa
rebbero portatori di < sesso 
incerto ». Si tratta di sogget
ti nei quali non esiste una 
coerenza fra i tre dementi 
che costituiscono la base per 
una esatta identificazióne ses
suale. 1 tre elementi sono: il 
carattere anatomico (la pre
senza del genitale maschile 
oppure della vagina); il ca
rattere genetico-gonadico (che 
risulta dall'esame dei cromo
somi e delle cellule germina
li); 3 carattere psichico (ov
vero la predisposizione del 
soggetto ad assumere un ruo
lo sessuale e a identificarsi 
in esso). . .. . ^ 

E* ovviamente il primo di 
questi tre elementi ad essere 
assunto conte « indicatore» 
più eloquente all'atto della na
scita, ma la scienza ormai rac
comanda di non considerarlo 
*t solo. Anche-se raro, non è 
infatti impossibile che un sog
getto sia'portatore di genitali 
maschili ma di cromosomi 
femminili; oppure di cromo
somi maschili nonostante la 
presenza di una cavità vagì-. 
nate; oppure dì attributi ana
tomicamente non definiti, che 
per anni suscitano imbaraz
zo nei genitori e nei medici. 
E ti i soprattutto chi, pur 

presentando caratteri genita
li propri di un sesso, psicolo
gicamente rifiuta questo ses
so e vive e pensa e ama co
me una persona del sesso op
posto. -. 

L'incoerenza dei tre « ele
menti indicatati* della iden
tità sessuale — quella che con 
approssimazione può essere 
definita un terrore di natu
ra» —- è la causa di una 
condizione di « anormalità » 
che spesso si volge in emar
ginazione. esclusione, trage
dia. Per ricondurre a coeren
za gli € elementi indicatori» 
e per guadagnare una identi
tà pia vicina al proprio moda 
di essere e di sentire, i sog
getti interessati — Quelli che 
si definiscono « transessuali », 
appunto — si sottopongono 
spesso a complicati e costosi 
interventi chirurgici, soprat
tuto all'estero. L'intervento 
più praticato finora è quello 
per Ù passaggio da maschio a 
femmina: i rischi sono note
voli. e non è detto che U ri
sultato sia sempre anello spe- ' 
rato. 

Comunque la speranza di 
guadagnare finalmente una 
nuova identità, che consenta 
una vita regolare, è la molla 

che spinge i transessuali a com
piere U tentativo. Fino a quel 
momento molti sono persegui
tati per « travestitismo », pri
vati del lavoro, spesso co

stretti alla prostituzióne, ol
traggiati e derisi dalla socie
tà dei <normali*, impossibi
litati a costituire una famiglia. 
E comunque, anche dopo l'in
tervento, sono respinti dai tri
bunali italiani ai quali chie
dono di prendere atto della 
loro rinnovata identità; oppu
re dagli uffici 'dell'anagrafe 
che. pur in presenza di una 
sentenza, oppongono l'assenza 
di una normativa a riguardo. 

Non c'è una stima precisa 
del numero dei transessuali 
'esistenti oggi in Italia. Secon
do U MIT (Movimento tran
sessuali italiani) si trattereb
be di sette-ottomila persone; 
secondo altri 3 numeri* sa
rebbe inferiore. 

La legge approvata ieri alla 
Camera riconosce la possibilità 
di correggere gli atti anagra
fici « in tutti quei casi in cui 
la realtà attuale non appaia 
conforme a quella accertata al 
momento della nascita », sulla 
base della sentenza definitiva 
dèi giudice ordinario. Leggi si
mili esistono già in altri paesi 
europei e negli Stati Uniti 
d'America. In Italia, finora, 
tale possibilità non era rico
nosciuta, e molto era affidato 
alla discrezionalità del magi
strato. Un passo avanti, dun
que. verso la cancellazione di 
un dramma umano e sociale. 

B, ni. 

11-16 
15-11 
15-17 
14-18 
13-15 
13-13 
9-10 

14-1t 
14-17 
n. p. 
12-15 
13-11 
12-11 
12-21 

Bolzano ' 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa -
Ancona 

' Perugia -
Pescara " 
L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 
Reggio C 
Messina -
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SmiAZKMCEt l a 
«dia Mitra 

Italia 
lamenti a «chiarita 
tositi. Tampa? at ai a 

Sirio 

Università: supértassa rimborsata 
ma sólo dopo una domanda in "bollo" 
ROMA — La super 
istituita dal tevemo per la 
iscrizione all'università, e 

conversione tn lofic atei de
creti istitutivi. ' èra àteura-
anente stata pacata da diver
se mlfliaia di giovani osse
quienti delle lessi dello B u 
sa Om si * presentavo il 
problema del rimborso. . ^ 

r «•er ottenere indietro l sol
di incautamente venati, non 

: beava «a* semplice doman-
I da, «x parche no, resibutw-

ne della Acereta dei 
mento. Ho, occorre 

i tata domsnda in carta bolla
ta d* Un ÉaMettla aJTInten-

ta Ftoansa detta pro
bi evi ha aade l'Uni-


